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ΧΦ ŀ causa di una lacuna stratigrafica, la 
Scaglia Bianca del Conero è ridotta a 
due strati centimetrici (per uno 
spessore totale di circa 12 cm) di calcari 
bianco-ƎƛŀƭƭŀǎǘǊƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ƭōƛŀƴƻ 
Superiore e quindi alla sola porzione 
inferiore della formazione, la quale ha 
generalmente uno spessore che va dai 
15 ai 35 m. Affiora unicamente nel 
ǇǊƻƳƻƴǘƻǊƛƻ άLƭ tƛǊƻƭƻέ ǎǳƭ ǘƻǇ ŘŜƎƭƛ 
strati delle Marne a Fucoidi, databile 
Aptiano Inferiore. Al di sopra degli 
straterelli di Scaglia Bianca poggiano 
alcuni strati di un calcare micritico 
grigio-giallastro per uno spessore totale 
di 60 cm attribuibili alla parte inferiore 
della Scaglia Rossa risalenti al 
Turoniano Superiore. Il livello Bonarelli, 
orizzonte guida di peliti nere-giallastre 
e siltiti ricche in radiolari, riferibile ad 
un evento anossico oceanico globale 
posto al top della Scaglia Bianca non è 
rappresentato nella Successione 
stratigrafica del Conero. 



EVOLUZIONE GEOLOGICA DEL CONERO NEGLI ULTIMI 20.000 ANNI 
 
Durante il Quaternario si alternarono periodi glaciali e interglaciali, durante i quali variazioni ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ dei 
ghiacciai provocarono significative oscillazioni del livello marino. 

Pleistocene Superiore - Pleniglaciale 
(circa 20.000 anni fa) 

[ΩǳƭǘƛƳŀ glaciazione si concluse circa 10.000 anni fa, successivamente si verificò una trasgressione marina, con 
conseguente arretramento della linea di costa: seguirono ingressioni nelle piane fluviali e impaludamenti e iniziò il 
modellamento delle falesie, che iniziarono ad arretrare, proprio a causa ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ marina, fenomeno che continua 
ancora oggi.  

Situazione attuale 



TRATTI OMOGENEI  
(PER CARATTERISTICHE DEL SUBSTRATO GEOLOGICO E PROCESSI GEOMORFOLOGICI)  











Geomorphological map of the Conero promontory showing the main geological and structural elements (map coordinates are in WGS84 cartographic reference system). Near-coast 
bathymetry (0ς10 m below the sea level) is also indicated. 1: study area; 2: lake; 3: normal fault; 4: strike-slip fault; 5: Maiolica Fm.; 6: Marne a Fucoidi Fm.; 7: Scaglia Rossa Fm.; 8: gully 
erosion; 9: tidal notch; 10: plunging cliff; 11: landslide-toe compressional ridges; 12: rocky scarp; 13: landslide trench; 14: swamp; 15: alluvial fan; 16: stratified slope deposit; 17: sea stack; 18: 
beach; 19: shore platform; 20: slope debris and talus deposits; 21: debris flow; 22: debris avalanche; 23: rock avalanche; 24: rock fall; 25: rock slide; 26: diffuse gravity-driven slope 
deformations. Figure 1. Geomorphological map of the Conero promontory showing the main geological and structural elements (map coordinates are in WGS84 cartographic reference 
system). Near-coast bathymetry (0ς10 m below the sea level) is also indicated. 1: study area; 2: lake; 3: normal fault; 4: strike-slip fault; 5: Maiolica Fm.; 6: Marne a Fucoidi Fm.; 7: Scaglia 
Rossa Fm.; 8: gully erosion; 9: tidal notch; 10: plunging cliff; 11: landslide-toe compressional ridges; 12: rocky scarp; 13: landslide trench; 14: swamp; 15: alluvial fan; 16: stratified slope 
deposit; 17: sea stack; 18: beach; 19: shore platform; 20: slope debris and talus deposits; 21: debris flow; 22: debris avalanche; 23: rock avalanche; 24: rock fall; 25: rock slide; 26: diffuse 
gravity-driven slope deformations. (Troiani et al, 2020) 


